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Occupazionali

Informazione e formazione: variabili 
ambientali fisiche, sensibilizzanti e/o allergeni

a) 

In ambiente outdoor e indoor gli agenti
sensibilizzanti e/o allergeni sono influenzati
da variabili ambientali fisiche.
Temperatura, umidità, vento, radiazione
solare, pioggia possono modificare
notevolmente i livelli e/o gli pattern spazio-
temporali di sensibilizzanti e/o allergeni di
origine biologica, chimica e fisica.

Sebbene le variabili ambientali fisiche abbiano una
maggiore influenza sui lavoratori outdoor, non da ultimo in
considerazione del fatto che le variabili ambientali sono
soggette all’impatto del cambiamento climatico, il loro
effetto si riscontra anche in ambiente indoor, dove la salute e
il benessere dei lavoratori sono influenzati soprattutto dalla
temperatura e dall’umidità relativa.

Immagini a), b), c), d), e), f): Banca dati immagini Inail

b) e) c) d) 

a) 

f) 
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b) 

Agenti fisici, tra i
quali si annovera la
radiazione solare,
possono avere un
notevole impatto
sulle possibili
sensibilizzazioni
e/o allergie nei
lavoratori,
soprattutto per quelli
attivi in ambienti
outdoor.

I temporali, spesso accompagnati da fulmini e da
elevato grado di umidità, possono innescare e/o
esacerbare fenomeni asmatici quali la cosiddetta asma
da temporale.

Il cambiamento climatico ha una
notevole influenza sulla distribuzione
delle specie di imenotteri e,
conseguentemente, sulla salute
umana. In particolare, gli effetti
riguardano soprattutto le patologie
allergiche che possono manifestarsi
a seguito di punture nella generalità
degli individui, e quindi anche nei
lavoratori, con sintomatologie
anche molto gravi, fino allo shock
anafilattico. Immagini a), b): Banca dati immagini Inail

Immagini a), b), c): Banca dati immagini Inail
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a) b) c) d) e) f) 

http://collaboration.inail.it/dc/dcc/Banca%20dati%20immagini/Galleria%20immagini/Forms/AllItems.aspx
http://collaboration.inail.it/dc/dcc/Banca%20dati%20immagini/Galleria%20immagini/Forms/AllItems.aspx
http://collaboration.inail.it/dc/dcc/Banca%20dati%20immagini/Galleria%20immagini/Forms/AllItems.aspx
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a) 

b) 

c) 

f) g) 

La Sezione IV Formazione, informazione,
addestramento del Titolo I - Principi comuni, Capo III
- Gestione della prevenzione nei luoghi di lavoro, del D.
Lgs. 81/08 e s.m.i., Articoli 36 e 37, dispone che il
datore di lavoro provveda affinché ciascun lavoratore
e loro rappresentanti siano adeguatamente formati,
informati e addestrati sui rischi specifici e non
specifici per la tutela della salute e della sicurezza.
Indicazioni sulla formazione relativa a rischi specifici è
contenuta nel Titolo VIII - Agenti Fisici, Articolo 184
- Informazione e formazione dei lavoratori, così come nel
Titolo IX - Sostanze Pericolose - Capo I - Protezione
da Agenti Chimici, Articolo 227 - Informazione e
formazione per i lavoratori e nel Titolo X - Esposizione
ad Agenti Biologici, Articolo 278 - Informazioni e
formazione.

a) b) 

Immagini a), b): Banca dati immagini Inail

I singoli articoli disciplinano rischi specifici, ma
occorre considerare che, nell’ambito delle
sensibilizzazioni e/o allergie, le co-esposizioni ad
agenti fisici e, in generale, a variabili ambientali
fisiche possono avere effetti additivi e/o sinergici
nell’insorgenza e/o nell’esacerbazione delle differenti
manifestazioni cliniche.
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a) 

b) 

c) 

f) g) 

La formazione e l’informazione assumono un ruolo
fondamentale al fine di garantire una piena
attuazione del principio di partecipazione attiva di
tutti gli attori del sistema prevenzione al
miglioramento della conoscenza delle malattie
professionali, dei rischi per la salute e la sicurezza
e delle misure di prevenzione e protezione,
attraverso la diffusione di una “cultura della
sicurezza”.

Ai sensi del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. per informazione
si intende:
«complesso delle attività dirette a fornire
conoscenze utili alla identificazione, alla riduzione
e alla gestione dei rischi in ambiente di lavoro».

La formazione è definita come il:
«processo educativo attraverso il quale trasferire ai
lavoratori ed agli altri soggetti del sistema di
prevenzione e protezione aziendale conoscenze e
procedure utili alla acquisizione di competenze per
lo svolgimento in sicurezza dei rispettivi compiti in
azienda e alla identificazione, alla riduzione e alla
gestione dei rischi».

Immagini a), b), c): 
Banca dati 

immagini Inail
b) a) 

c) 
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b) 

Immagini a), b), c), d), 
e), f), g), h), i): Banca 

dati immagini Inail

L’implementazione di percorsi di formazione può
contribuire a ridurre il carico delle malattie, anche in
termini di costi sanitari e di perdita di giorni
lavorativi, favorendo inoltre una migliore qualità della
vita.

Le modalità di formazione e informazione sono
numerose e consentono anche un aggiornamento
continuo dal punto di vista scientifico, tecnico e
operativo, sia riguardo i fattori espositivi che per
quanto attiene agli effetti sulla salute.

a) 
b) 

c) 

d) 

e) 

f) 

g) 
h) 

i) 
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